
/ Gli ultimi ad esprimere con-
trarietà allaripartenza del cam-
pionatodi Eccellenza sono sta-
ti i club sardi, 12 su 18; una per-
centuale che ricalca quella dei
club bresciani, meno di quelli

della Lombardia. Chissà oggi,
quandonellasededellaLegadi-
lettanti ilpresidenteCosimo Si-
bilia ed i suoi consiglieri faran-
no i conti, quale decisione
prenderannoin meritononsol-
tanto alla ripartenza (o meno)
delmassimo campionatodilet-
tantistico regionale, ma anche
degli altri campionati.

Decisivo. Il momento è crucia-
le, ancor più di un anno fa, al-
lorché la stagione fu definitiva-

mente interrotta quando però
tutti i campionati regionali e
provinciali avevano messo alle
spalle circa due terzi delle gare
previste dai calendari. Ora in
nessuna regione ci sono squa-
dre arrivate a giocarne dieci (al
massimo nove in Trentino Alto
Adige)e, soprattutto, sonodav-
vero poche le squadre che sen-
tono di avere la forza ed hanno
voglia di tornare a giocare.

La Lega dilettanti, che sta
compiendo un grande sforzo
organizzativoperriuscireapor-
tare a termine il campionato di
serie D, vuole però a tutti i costi
che sia il campo a dare i nomi
delle squadre che nella stagio-
ne 2021/’22 giocheranno al po-
sto di chi retrocederà dalla se-
rieD,quindi puntaai farripren-
dere almeno l’Eccellenza, an-
nullando invece i campionati
dalla Promozione in giù. Senza

far retrocedere nessuno, nem-
meno chi si dichiarerà contra-
rio alla ripresa.E con numeriri-
dotti sarebbe più facile conclu-
dere nei tempi un campionato.

Pasquali. Domani è in pro-
gramma l’assemblea elettiva
dellaLnd,chedovrebbe confer-
mare Cosimo Sibilia alla presi-
denza, ma oggi il Tribunale na-
zionale federale è chiamato ad
esprimersisul ricorsopresenta-
to dal medico bresciano Alber-
toPasquali inmeritoallosvolgi-
mento delle elezioni per la pre-
sidenza del Comitato regiona-
le lombardo.

Nessuna accusa a Tavec-
chio, pur uscito vincitore con
un margine risicato, ma la con-
vinzione che il voto non sia sta-
to consentito a tutti e che tante
situazioni di quell’assemblea
on line non siano state gestite

formalmentealmeglio.L’obiet-
tivodel legalediPasquali, il pro-
fessor Valori, è quello di arriva-
realladecisionedisecondogra-
do in tempi ristretti, anche se
non è certo che quella di primo
grado possa arrivare già oggi.

Pasquali punta al riconosci-
mento della nullità dell’assem-
blea regionale del 9 gennaio,
cosa che ovviamente portereb-
be all’organizzazione di una
nuova assemblea elettiva.
Quando però i delegati assem-
bleari che fanno capo a Tavec-
chio avranno già preso parte,
domani,all’assembleache con-
fermerà Sibilia al vertice della
Lega dilettanti. //

CONCESIO. Dopo il portiere Ste-
fano Minelli, un altro ex Bre-
scia è stato ospite di una video-
chat organizzata dal Concesio.

Ben 70 coloro che hanno in-
contrato (virtualmente) il di-
fensoreSebastienDeMaio,rac-

contatosi per due ore senza fil-
tri: dagli esordi in Francia, sino
all’indimenticabile esperienza
con la magliacon la“V” sulpet-
to (indossata ben 124 volte)
per laquale «ungiorno - ha det-
to - non avrei problemia torna-
re».

E, ancora:«di partita in parti-
ta mi sono perfezionato nel
mio ruolo grazie a tanta deter-

minazione e concentrazione».
Doti, queste, che lo hanno
quindi portato al Genoa (dove
ricorda benissimo il primo gol
messo a segno in serie A e
l’emozione di portare la fascia
di capitano), poi all’Anderle-
cht, alla Fiorentina e al Bolo-
gna, prima di accasarsi all’Udi-
nese. E qui «parliamo tutti ita-
liano - ha svelato il francese -,
anche se ci sono tanti stranieri
in squadra. Il futuro? Spero
sempredimigliorarmie...dive-
nire presto a trovarvi a Conce-
sio». // M. Z.

BRENO. Non c’è tempo per
(rim)piangere. E, anche se ci
fosse, non servirebbe sprecar-
lo. A dirlo a chiare lettere è Max
Tagliani, che parla da capitano
(non solo in pectore) per rilan-
ciare il Breno dopo gli ultimi
due immeritati ko contro Bru-
saporto e Casatese.

Un doppio 1-2 incassato do-
po avere sprecato l’impossibi-
le e col portiere avversario mi-
gliore in campo in entrambe le
uscite. Ferite, insomma, che
ancora sanguinano. «Ma che
dobbiamo dimenticare. E guai
a parlare di sfortuna - spiega il
centrale difensivo -. In carriera
ho imparato che la sorte va

spinta dalla propria parte, riu-
scendo a sfruttare gli episodi a
favore. Attaccarsi alla jella è da
perdenti. Dunque è il momen-
to che ciascuno di noi, in rosa,
si prenda le proprie responsa-
bilità, tralasciando le colpe da
dare agli arbitri o agli episodi.
In campo ci siamo noi e noi de-
cidiamo il destino della nostra
stagione».

A tal proposito domenica ar-
riva lo Scanzorosciate. Più

scontrodirettodicosì...«Abbia-
mo un obiettivo ben chiaro: gi-
rare a fine andata a 19 punti.
Per farlo ci servono due vitto-
rie e un pareggio nelle ultime
tre gare, nelle quali giochiamo
due scontri diretti con Scanzo
e Virtus Bergamo e il match
contro la Real Calepina, sulla
carta più attrezzata. Ma noi ce
lasiamo giocata con tutte,sem-
pre alla pari, dunque guardare
la classifica altrui non deve in-
teressarci. Adesso non è più il
tempo di dire "possiamo" vin-
cere. Dobbiamo iniziare a pen-
sareche"dobbiamo" farlo, sen-
za scusanti».

Risultati aparte (che però in-
cidono ovviamente più di ogni
altro aspetto), il cambio di pas-
so del Breno a gennaio si è vi-
sto, eccome, nel gioco. Merito
dei nuovi innesti in particolare
ametà campo o dellacontinui-
tà finalmente trovata, dopo
tante settimane di stop? «Que-
sta è una squadra giovane, che
dunqueavevabisogno digioca-
re. Al contempo ci servivano
esperienza e personalità e i
nuovi arrivi hanno portato en-
trambe le doti. In effetti è un al-
tro Breno, anche se per il mo-
mento la classifica è migliorata
poco. Dunque, oltre le inten-
zioni, dobbiamo fare i fatti, co-
me si dice. E non c’è più tempo
da perdere». //

GIOVANNI GARDANI

SALÒ. È quasi certo che la gara
di domenica tra FeralpiSalò e
Cesena, prevista alle 17.30 al
Turina, non si giocherà a causa
del focolaio Covid all’interno
del gruppo squadra biancone-
ro, che ha già saltato il match
di mercoledì con il Perugia: at-
tualmente sono positivi un to-
tale di undici elementi (sette
calciatori e quattro membri
dello staff, tra i quali l’allenato-
re Viali), ma il club bianconero
hagià informato di nuove posi-
tività. Ieri sono stati effettuati

nuovi tamponi, oggi sarà noto
l’esito.

La FeralpiSalò, quindi, non
potrà provare a riscattare im-
mediatamentelapesante scon-
fitta di mercoledì a Imola in se-
guito alla quale è scivolata al
settimo posto di una classifica
allungatasi dopo l’ultimo tur-
no ed i posticipi di
ieri che hanno visto
i successi di Pado-
va, 6-0 a Mantova, e
Fano, 4-0 sul Carpi.

Nuovo verdeblù.

All’indomani del
ko di Imola, la FeralpiSalò ha
presentato l’ultimo arrivato,
Luca Iotti, difensore classe ’95
giunto a titolo definitivo sul
Garda dal Teramo in cambio di
Davide Vitturini. Al Turina, ol-
tre al giocatore e al diesse
Oscar Magoni, anche Tiziano

Gatti, direttore commerciale
della Nuova Defim Orsogril,
azienda del gruppo Feralpi.

Iotti è soddisfatto della scel-
ta: «Sono felice di vestire que-
stamaglia. Sono quida una set-
timana,ma ho trovatoun gran-
de gruppo, coeso. Non è facile
arrivare e sentirsi subito a pro-
prio agio, ma per me è così».

Cresciuto nel vivaio del Mi-
lan,ha poivissuto un’esperien-
za in Spagna con l’Elche, dove
giocava pure l’ex Brescia Jona-
thas: «Capitò l’occasione
nell’ultimo annocon irossone-
ri. Per me era un’opportunità
importante, da cogliere al vo-
lo, anche perché l’esperienza
lontanodall’Italia miaffascina-
va molto. È stato un percorso
chemi ha formato comeperso-
naecomeatleta. Iogiocavonel-
la seconda squadra, quella co-
struita peri giovaniche parteci-
pava al campionato di Segun-
da B (la nostra C); me ne andai
dopo la retrocessione della for-
mazione principale».

Iottiha poi giocato con Olbia
(77 presenze e 2 reti) e Teramo
(21 partite e 1 gol): «Nei primi
mesi ho trovato poco spazio in
Abruzzo, quindi ho preferito
cambiare aria. So che la Feral-
piSalò è una società modello e
non ho avuto dubbi. Sono un
centraledifensivo,masonosta-
to impiegato anche da terzino:
sono a mio agio in entrambi i
ruoli. Ho giocato nei tre gironi
della C. Il più tosto? Con il pub-
blicopresentedirei ilC,masen-

za dico il B, che a li-
vello qualitativo è il
migliore».

La classifica. Südti-
rol p.ti 44; Padova*
41; Perugia* e Mo-
dena 40; Sambene-

dettese 36; Cesena. V. Verona,
FeralpiSalò 35; Triestina 33;
Mantova 32; Matelica 31; Car-
pi*27; Fermana, Gubbio 26;Le-
gnago, Vis. Pesaro 22; Fano 20;
Imolese 19; Ravenna 16; Arez-
zo 10. (*: gare in meno). //

 ENRICO PASSERINI

Iotti si presenta:

«Difensore

centrale o terzino

Arrivo in un club

davvero modello»

Giornata intensa a Roma
La Lnd decide sulla stagione
Il tribunale federale Figc
sulle elezioni in Lombardia

CALCIO

Campionati regionali.
Oggi il Consiglio di Lega deciderà
sul futuro dei campionati
regionali. Potrebbe ripartire, ma
solo per chi lo vorrà, il
campionato di Eccellenza.

Caso Pasquali-Crl.
Oggi il Tribunale federale
esamina il ricorso dell’ex numero
uno della delegazione bresciana,
Alberto Pasquali, che intende far
dichiarare nulla l’assemblea che il
9 gennaio ha eletto presidente
regionale Carlo Tavecchio.

Serie C

Troppi casi Covid
nel club romagnolo
Ieri nuovi tamponi
oggi si saprà l’esito

Eccellenza. La maggioranza dei club bresciani punta allo stop definitivo

Dilettanti

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Eccellenza verso la ripresa
ma solo su base volontaria
Il caso Pasquali-Crl in aula

De Maio: «Al Brescia,
tornerei molto volentieri»

Serie D

Dopo gli ultimi ko
il capitano è chiaro:
«Passiamo dal poter
al dover vincere»

Feralpi, la gara
con il Cesena
verso il rinvio

In azione. Luca Iotti in azione all’esordio in verdeblù contro il Matelica
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